
Rapina al museo di Verona: 17 capolavori ritrovati in Ucraina1 

a cura di Riccardo Salomone 

 

Sono stati recuperati in Ucraina i 17 dipinti trafugati la sera del 19 novembre 2015 dal museo di 
Castelvecchio a Verona. Fra le tele rubate ci sono capolavori di Tintoretto, Rubens, Mantegna e 
Pisanello. I quadri sono stati ritrovati il 6 maggio nella regione di Odessa e stavano per essere portati in 
Moldavia, dove da mesi stavano lavorando gli investigatori italiani, coordinati dalla Procura di Verona. 
Sono stati compiuti nuovi arresti, che si aggiungono alle 12 persone già raggiunte dai provvedimenti 
restrittivi emessi dalla Procura scaligera il 15 marzo scorso. All’operazione, oltre alla polizia locale, 
hanno partecipato polizia italiana e carabinieri. 

Le tele sarebbero state spedite in Ucraina usando i trasporti postali internazionali e sono poi state 
rinvenute sull’isola di Turunciuk, sul fiume Dnestr, vicino alla Transnistria. Erano nascoste in mezzo a 
macchie di cespugli e chiuse in sacchi di plastica. 

I malviventi erano entrati in azione la sera del 19 novembre 2015 al momento della chiusura del 
museo. Le telecamere di sorveglianza avevano immortalato l’irruzione di tre persone, col volto coperto, 
due con in pugno le pistole, da una porta laterale del museo. Non era scattato però alcun segnale di 
allarme, e la ragione era che fra chi aveva architettato la rapina c’era anche il vigilante in servizio quella 
sera a Castelvecchio. Con lui era stato arrestato anche il fratello e la compagna moldava di costui, che 
secondo l’accusa sarebbe stata la persona che ha fatto da tramite fra i basisti a Verona e la 
“manovalanza” moldava. 

 Secondo gli investigatori, le opere, che hanno un valore stimato attorno ai 20 milioni di euro, 
erano state portate nella regione di Odessa proprio per sottrarle alle ricerche in corso in Moldavia e per 
essere poi vendute in Ucraina e in Russia. 

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
1 Contenuto e foto tratti da www.repubblica.it. 


